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CHIUSO IL CONTENZIONO - 50MILA RISPARMIATORI ITALIANI RICEVERANNO 1,35 MILIARDI
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Iniziata la corsa
alla Casa Bianca

DES MOINES - Ted Cruz batte Donald 
Trump in Iowa, staccandolo di ben quattro 
punti. Mentre sul fronte democratico è 
sostanziale pareggio tra Hillary Clinton e 
Bernie Sanders: “Too close to call”, dicono 
i media americani, troppo vicini i due can-
didati per dichiarare un vincitore, con la ex 
first lady avanti di un nulla. Sono proprio 
Cruz e Sanders a esultare. Loro che rispetto 
ai due frontrunner nel piccolo stato del 
midwest partivano in svantaggio. Prossimo 
appuntamento nel New Hampshire, sabato 
prossimo.

USA PRESSANO GLI  ALLEATI

Kerry a Roma:
“Schiacceremo l’Isis”
ROMA - “Il mondo si aspetta sicurezza da 
noi, e noi distruggeremo l’Isis”. E’ un John 
Kerry muscolare quello che si presenta a 
Roma per partecipare al vertice dei 23 pa-
esi più impegnati contro il sedicente Stato 
islamico.

(Continua a pagina 6)
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“ORIGINI ITALIA”

Un’occasione per i giovani manager

Il barile di greggio, nei mercati internazionali, è sceso sotto i 30 dollari perdendo oltre il 5 %

Petrolio e banche
affondano le borse
Le borse bruciano 191 miliardi di euro. Milano maglia nera. In difficoltá le compagnie 
petrolifere e i paesi produttori di greggio. Bp annuncia la perdita netta di 6,5 miliardi di dollari

NELLO SPORT

Calciomercato: 
da Ajeti a Zuniga, 

tutti gli affari

POLEMICA SENZA FINE

NEW YORK - Il petrolio è 
piombato sotto quota 30 
dollari e ha trascinato le bor-
se che hanno bruciano 191 
miliardi di euro. I futures, 
ieri,  sono scesi fino a 29,96 
dollari al barile. Il Brent è 
stato quotato a 32,41 dollari. 
L’effetto greggio ha travolto 
come uno tsunami le Borse: 
tutti negativi i listini con 
Milano maglia nera che ha 
chiuso sui minimi di seduta. 
Il Ftse Mib, ieri, ha perso il 
3,05% a 17.924 punti. L’in-
dice Stoxx 600, che fotografa 
l’andamento dei principali 
titoli quotati sui listini del 
Vecchio continente, ha ce-
duto il 2,05%, che equivale a 
191 miliardi di euro bruciati 
in una seduta.
La debacle del petrolio colpi-

sce le compagnie petrolifere 
e i paesi produttori con le 
spalle meno larghe. Ed infatti, 
il barile del greggio sotto i 30 
dollari ha cominciato a fare le 
sue vittime. Ad esempio Bp, 
una delle vecchie Sette sorelle 
che dettavano legge negli 
anni ‘50 e ‘60. La holding 
inglese ha annunciato un 
bilancio da brivido, con una 
perdita netta di 6,5 miliardi 
di dollari.
La crisi petrolifera ha investito 
anche i produttori di greggio, 
in particolare quelli che non 
riescono a sostenere una fase 
di crisi così lunga. Ad esem-
pio, la Russia, che studia la 
possibilità di svendere pezzi 
dello Stato, e il Venezuela, che 
è sull’orlo della bancarotta.

(Servizio a pagina 3)

Ppe attacca ancora Renzi:
“Basta flessibilità all’Italia”

VENEZUELA

CARACAS – Una vera e propia carneficina. 
Non saranno gli oltre 27mila morti ammaz-
zati denunciati da Jesús “Chuo” Torrealba, 
Segretario Esecutivo del Tavolo dell’Unità, 
ma la cifra, 17mila 778 omicidi, è comun-
que da brivido.
La Procuratrice Luisa Ortega Díaz, interpel-
lata dall’Assemblea Nazionale, ha informa-
to che nel 2015 sono stati uccisi ben 17mila 
778 venezuelani. L’82 per cento,  vittime di 
armi da fuoco. Il tasso di amicidi, stando 
alla magistrato, sarebbe di 58,1 per cento 
per ogni 100 mila abitanti. Il Venezuela, 
quindi, si colloca tra i paesi piú violenti e 
pericolosi al mondo. 

(Servizio a pagina 5)

CARACAS – Non solo critiche ma anche 
proposte. Anzi, soprattutto proposte. Il 
Presidente Esecutivo dell’Holding alimen-
tare “Empresas Polar”, Lorenzo Mendoza, 
ha assicurato che il Paese ha grandi ca-
pacitá produttive, ma ha bisogno si crei 
un ambiente favorevole alla produzione 
e agli investimenti. Ha quindi elencato le 
sue proposte, riassunte in sette punti es-
senziali; proposte che, assicura, sono indi-
spensabili per promuovere la produzione.
Nel corso della conferenza stampa, Men-
doza ha anche snocciolato cifre che met-
tono in luce l’efficenza dell’holding vene-
zuelana.

(Servizio a pagina 5)

Ortega Díaz, 17mila 778
omicidi in Venezuela
nel 2015

Lorenzo Mendoza, 
assicura che la soluzione
è produrre nel Paese



CARACAS – Un corso inten-
sivo di “Export Management 
e Sviluppo Imprenditoriale” 
costruito “ad hoc” per i gio-
vani italiani residenti in un 
paese non europeo. E’ quan-
to offre il “Mib School of 
Management” di Trieste in 
collaborazione con l’Istituto 
di Commercio Estero.
Il corso, il cui obiettivo è 
non solo quello di formare 
i nostri giovani talenti ma 
anche di far conoscere loro 
la realtà imprenditoriale e 
distrettuale italiana, è stato 
pensato in funzione delle 
nostre seconde e terze ge-
nerazioni che vivono, stu-
diano e lavorano nei paesi 
extra-comunitari. Nel cor-
so sono contemplati temi 
di analisi assai interessanti 
quali il commercio inter-
nazionale, l’internaziona-
lizzazione d’impresa e il 
trasferimento tecnologico 
dell’Italia e dei settori mer-
ceologici delle aziende par-
tecipanti.
Il Mib è un centro di forma-
zione nato su iniziativa di 
aziende private e del mon-
do accademico. La Scuola è 
stata fondata come un con-

sorzio senza fine di lucro. 
I suoi corsi, Master specia-
listici Corporate Master e 
programmi Executive sono 
rivolti a giovani laureati, 
imprenditori, manager e se-
nior executive.
I corsi sono curati da do-
centi, manager e consulen-
ti provenienti da numerosi 
paesi. I master,inoltre, sono 
accreditati a livello naziona-
le e internazionale e ricono-
sciuti dalle agenzie di rating 
che valutano i programmi e 
ne garantiscono la qualità.
La conoscenza della lingua 
inglese è essenziale poiché 

le lezioni, che inizieranno 
il 22 agosto e termineran-
no il 17 dicembre, saranno 
in inglese. Dal 23 al 30 set-
tembre le lezioni si terranno 
a Trieste, presso la sede del 
Mib; quindi dal 3 al 14 ot-
tobre, a Roma presso la sede 
dell’Istituto di Commercio 
Estero e dal 17 al 9 dicembre 
presso una realtà produttri-
ce nel Friuli Venezia Giulia. 
D’altronde, uno degli scopi 
del Mib è di far conoscere 
ai giovani, nei dettagli, la 
realtà imprenditoriale e di-
strettuale delle varie regioni 
italiane.

Il “Mib School
of Management” di Trieste 
e l’Istituto di Commercio 
Estero offrono ai giovani
italiani non residenti
in Europa la possibilità
di uno stage di formazione 
in Italia. 17 settimane “full 
immersion” tra Trieste
e Roma  per conoscere la 
realtà imprenditoriale
e  distrettuale italiana

“Origini Italia”, un’occasione
per i giovani manager
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CARACAS – Il corso si rivolge ai giovani discendenti degli emigrati ita-
liani residenti nelle varie aree del mondo, in particolare extraeuropei.
I candidati devono di norma avere  un titolo di studio superiore e 
avere un’età compresa tra i 23 e i 35 anni. Il candidato ideale è un 
giovane laureato con qualche anno di esperienza lavorativa oppure 
un diplomato con significativa esperienza professionale che abbia una 
forte motivazione ad acquisire competenze decisionali e imprendito-
riali finalizzate allo sviluppo di rapporti di collaborazione economica e 
professionale con imprese italiane. 
“Origini Italiane” ha una durata complessiva di 17 settimane, di cui 8 
di attività didattiche, 8  di stage presso aziende e una settimana con-
clusiva di presentazione del Business Plan.
La frequenza del corso è completamente gratuita. Gli organizzatori 
garantiranno, per ognuno dei partecipanti, il viaggio di andata e ri-
torno fra il paese di residenza e l’Italia. Ai partecipanti verrà assicurato 
l’alloggio durante tutto il periodo di durata del corso. Durante le fasi 
di aula e durante l’internship aziendale ai partecipanti sarà garantito il 
pranzo presso la sede di svolgimento del corso o dell’attività di stage.

CARACAS - Gli interessati a partecipare al Corso offerto dal Mib, do-
vranno presentare le domande di partecipazione entro il 31 marzo 
2016. La domanda d’iscrizione dovrà essere compilata on-line sul sito 
del MIB  http://mib.edu/it/master/programma-origini/origini-italia e 
dovrà essere corredata da:
- un curriculum vitae in lingua inglese, in word e in formato europeo 
(reperibile su: https://europass.cedefop.europa.eu/en/documents/
curriculum-vitae/templates-instructions);  
-- una foto 
- due lettere di referenze
- scheda d’informazione familiare (reperibile sul sito MIB)
Par maggiori informazioni gli interessati possono contattare il dott. 
Stefano Pilotto Direttore Origini Italia tel. +39 040 9188162 - e-mail:  
pilotto@mib.edu

CARACAS - Il Mib School of Management, il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, il Ministero degli Esteri e l’Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane hanno costruito il program-
ma “Origini Italia”, destinato a partecipanti appartenenti alle comunità 
degli emigrati italiani presenti nei vari paesi del mondo.
Il programma non solo permette ai giovani di acquisire i fondamentali 
strumenti di management e di stimolare lo spirito imprenditoriale ma an-
che di recuperare, qualora ce ne fosse bisogno, una basilare conoscenza 
linguistica dell’italiano e di stabilire legami professionali e culturali con la 
terra dei padri.
L’iniziativa ha anche lo scopo di promuovere ipotesi di collaborazione pro-
fessionale tra le aziende e gli studenti e, comunque, di formare “ambascia-
tori del Made in Italy”. Il programma “Origini Italiane”, quindi, ha anche 
una valenza promozionale del sistema imprenditoriale italiano.

Gli aspiranti

Iscrizioni al corso
Il Progetto



MILANO - Nuovo tonfo 
per le borse. Un nuovo 
calo del petrolio e i titoli 
bancari hanno di nuovo 
messo K.o i listini, con un 
calo che ha travolto i prin-
cipali listini europei e si è 
esteso anche negli Usa.
Piazza Affari ha perso il 
3%. L’indice Stoxx 600, 
che fotografa l’andamen-
to dei principali titoli 
quotati sui listini del Vec-
chio continente, ha cedu-
to il 2,05%, come se fos-
sero andati in fumo 191 
miliardi di euro in una 
seduta.
Il petrolio in calo a New 
York (le quotazioni  per-
dono oltre il 5,3% sotto 
la soglia dei 30 dollari al 
barile a 29,88 dollari al ba-
rile) mette sotto pressione 
le major e contribuisce ad 
aumentare il nervosismo 
sui mercati. Anche quelli 
valutari dove il rublo rus-
so torna a perdere colpi su 
euro e dollaro. Alla Borsa 
di Mosca, la valuta russa è 
scambiata a 86,52 sull’eu-
ro e a 79,19 sul biglietto 
verde.
C’è una diffusa ansia per i 
ritmi della crescita globa-
le innescata anche da un 
rallentamento della Cina. 
Londra ha perso il 2,28%, 
Parigi il 2,47%, Francofor-
te l’1,8% ma è Milano la 

peggiore con un tonfo del 
3,05 per cento. Secondo 
il ministro dell’Economia 
Pier Carlo Padoan, in au-
dizione davanti al Copasir 
(il Comitato parlamen-

tare per la sicurezza della 
Repubblica) non ci sono 
evidenze di attacchi spe-
culativi all’Italia. A quan-
to si apprende il ministro 
avrebbe riferito che il calo 

della Borsa è legato a fat-
tori non strutturali ma 
di fiducia, alcune banche 
sono salite ed altre scese.
Le vendite a Piazza Affari 
si sono abbattute su Mps 
(-8,2%) e sulle protago-
niste del risiko italiano, 
Bpm e Banco Popolare che 
hanno perso, rispettiva-
mente, il 5,5% e l’1,66% e 
su Ubi Banca (-5,2%). Ma 
in Europa l’indice di set-
tore (-4,03%) ha mostrato 
una debolezza di tutto il 
comparto e tra le più col-
pite ci sono anche la fran-
cese SocGen (-6,35%) e la 
svizzera Ubs (-6,8%).
Giornata da dimenticare 
anche per i titoli dell’ener-
gia (DJ Stoxx -4,86%) 
con Bp che vede andare 
a picco l’utile nel quarto 
trimestre (-91% a 196 mi-
lioni di dollari). Sui listini 
americani - in decisa fles-
sione - si registra la discesa 
del titolo di Exxon Mobil 
(-3%) che chiude il quar-
to trimestre con un utile 
in picchiata ma superiore 
alle attese degli analisti. 
Il colosso americano, vit-
tima come tutte le major 
del crollo dei prezzi del 
petrolio, termina il perio-
do con un profitto di 2,78 
miliardi di dollari, contro 
i 6,57 miliardi dello stesso 
periodo del 2014. 

La bufera ha investito i 
principali listini europei 
e si è esteso anche negli 
Usa. Bruciati 191 miliardi. 
Piazza Affari perde il 3%. 
Per il ministro Padoan non 
ci sono evidenze di attacchi 
speculativi all’Italia: il calo 
della Borsa legato a fattori 
non strutturali. Il barile di 
petrolio perde il 5,3% 

Petrolio sotto i 30 dollari,
le Borse affondano

MOSCA - La Russia “è interessata a uno scambio di 
opinioni” con i paesi produttori di petrolio sia mem-
bri Opec che non sulla situazione nel mercato del 
greggio: lo ha detto il capo della diplomazia russa, 
Serghiei Lavrov, dopo aver incontrato ad Abu Dha-
bi il ministro degli Esteri degli Emirati Arabi Uniti, 
Abdullah Al Nahyan. Il crollo del prezzo del petrolio 
sta creando notevoli problemi economici alla Russia, 
che non fa parte dell’Opec. 

ROMA – Fin dall’inizio dell’anno il petrolio è stato 
uno dei principali protagonisti dei mercati, inciden-
do notevolmente sul loro rendimento.  Dall’inizio 
del 2016 il greggio Wti è sceso da 38 dollari al barile 
a circa 27,50, prima di correggere a rialzo e comun-
que a non riuscire a tornare sui livelli di chiusura del 
2015. 
Gli  esperti individuano come causa della debacle 
petrolifera il  rallentamento della crescita globa-
le e quindi della domanda aggregata cui è legato a 
doppio filo lo slowdown dell’economia cinese, ma 
anche la guerra dei prezzi tra Opec (oggi tutt’altro 
che compatto) e industria dello Shale Oil. Se a ciò si 
aggiunge la forza del dollaro nell’ultimo anno e mez-
zo, si spiega per la gran parte la dinamica di storico 
ribasso del prezzo. 

Lavrov: “Vogliamo discutere

Petrolio, tra guerra dei prezzi
e riduzione della domanda globale

GREGGIO

Da major aI paesi
produttori vittime
del petrolio a 30 dollari 
ROMA  - Le big mondiali ma anche i pa-
esi produttori con le spalle meno larghe. 
E’ lunga la lista delle vittime del crollo del 
prezzo del petrolio, che oggi è sceso sotto 
quota 30 dollari facendo precipitare in Bor-
sa tutto il comparto energetico.
Le principali vittime del mini-greggio sono 
ovviamente le compagnie petrolifere. E’ 
cominciato il periodo della diffusione dei 
bilanci 2015 e sul campo si contano parec-
chi feriti. Ieri è stata la volta di Bp ed Exxon, 
due delle vecchie Sette sorelle che detta-
vano legge negli anni ‘50 e ‘60. La prima 
ha annunciato un bilancio da brivido, con 
una perdita netta di 6,5 miliardi di dollari e 
un quarto trimestre con l’utile in picchiata 
del 91% a 196 milioni di dollari, contro i 
2,24 miliardi di dollari dello stesso periodo 
dell’anno precedente.
Il risultato è anche inferiore alle attese degli 
analisti, che avevano stimato per il trime-
stre un utile di 814,7 milioni di dollari. Il 
colosso inglese ha anche annunciato il ta-
glio di 7.000 posti di lavoro entro il 2017: 
4.000 posizioni saranno eliminate nella di-
visione marketing quest’anno e 3.000 nel 
settore raffinazione l’anno prossimo.
Meno disastrosi, e superiori alle stime degli 
analisti, i conti del gigante americano, che 
termina il quarto trimestre con un profit-
to di 2,78 miliardi di dollari, contro i 6,57 
miliardi dello stesso periodo del 2014, e ar-
chivia il 2015 con un utile tagliato di netto 
a metà a 16 miliardi: il cattivo andamento 
della divisione petrolio e gas è stato in par-
te compensato dalla grande performance 
della raffinazione, che, proprio grazie ai 
bassi prezzi della materia prima, ha sostan-
zialmente raddoppiato i guadagni.
La settimana scorsa Petrochina ha lanciato 
un profit warning, Chevron ha riportato la 
prima perdita trimestrale dal 2002 e Royal 
Dutch Shell ha già annunciato, qualche 
settimana prima dei conti che usciranno il 
4 febbraio, un crollo dell’utile trimestrale di 
almeno il 42%. Nei prossimi giorni arrive-
ranno i conti di altre major come Total (l’11 
febbraio) ed Eni (26 febbraio). Si tratta di 
un banco di prova importante: pratica-
mente tutte sono state infatti messe sotto 
osservazione, con possibili implicazioni ne-
gative, da parte delle principali agenzie di 
rating.
Di ancora più ampia portata sono le con-
seguenze per i Paesi produttori, almeno 
quelli con le spalle meno larghe, che non 
riescono a sostenere una fase così lunga di 
quotazioni al minimo. A cominciare dalla 
Russia, che ha deciso di mettere sul piatto 
i propri pezzi migliori in un piano di priva-
tizzazioni decisivo per rimpinguare le cas-
se dello Stato, fino al Venezuela, che cerca 
consensi per costringere l’Opec a un taglio 
della produzione cui aspira da tempo, pas-
sando per la Nigeria.
Il crollo dei prezzi del petrolio, insomma, 
fa piangere tanti, dalle compagnie ai Paesi 
produttori, ma a qualcuno fa invece torna-
re il sorriso: favorisce infatti invece i Paesi 
consumatori (tra cui l’Italia) e le compagnie 
aeree. Proprio ieri Ryanair ha annunciato 
che nel 2017 risparmierà 430 milioni di 
euro grazie al minor costo del carburante.
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MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO

Solicitud y legalización de documentos
de Esdo Civil y de Estudios.

Apostilla de la Haya.

Solicitud y legalización de: Estratti di Nascita.

Matrimonio, Morte e Antecedenti Penali.

Aposlle dell’Aia.

Venezuela Italia

Departamento Legal
Departamento Legal

15 años de Experiencia

Asesoria
Sucesiones

Derecho de ciudadania

Solicitud y legalización de documentos en
Argentina, Colombia y Mexico.

Otros países. Consultar

Asesoria - Redacción de documentos.

Divorcios y Secesiones.
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Traducción a Italiano, Inglés, Francés,
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VENEZUELA

MOSCÚ- El ministro del Poder 
Popular de Petróleo y Minería 
y presidente de Pdvsa, Eulogio 
Del Pino, y el presidente de Ros-
neft, Igor Sechin, realizaron un 
encuentro de trabajo en la sede 
de la petrolera rusa.
En el marco de la gira que rea-
liza el titular de la cartera ener-
gética venezolana por países 
miembros y no miembros de la 
Organización de Países Expor-
tadores de Petróleo (Opep) en 
procura de acciones conjuntas 
para la estabilización del merca-
do petrolero.
Las partes destacaron la calidad 
de la ejecución de los proyectos 
de exploración y producción en 
los cuales participa Rosneft jun-
to a Pdvsa en Venezuela, la cual 
ha permitido un significativo 
incremento de la producción 
de crudo, tanto en los campos 
maduros como en los nuevos 
desarrollos.
Durante la reunión, Sechin y 
Del Pino conversaron sobre la 
posible coordinación de esfuer-
zos para la estabilización del 
mercado petrolero mundial.
Además, Pdvsa y Rosneft con-
tinúan evaluando potenciales 
proyectos en las áreas costa 
afuera de Venezuela, de acuer-
do con el memorándum suscri-
to en el marco del Foro Econó-
mico de San Petersburgo, en 
2015.
Las partes también abordaron 
el tema de la cooperación en 
materia de petroquímica, la 
cual permitirá aumentar la efi-
ciencia económica de las em-
presas mixtas.
Además los presidentes de Pdv-
sa y Rosneft conversaron sobre 
la cooperación en el ámbito de 
comercialización de petróleo, la 
cual actualmente se realiza en 
el marco de dos contratos de 
suministro de hidrocarburos.

PETRÓLEO

Del Pino se reunió 
con presidente de Rosneft

CARACAS- El integran-
te del Consejo Nacional 
de Economía Produc-
tiva (CNEP) y econo-
mista Rodrigo Cabezas, 
indicó que en los próxi-
mos días se anunciarán 
con detalle medidas en 
lo cambiario, moneta-
rio, productivo y fiscal.
Destacó que se está dis-
cutiendo sobre el nuevo 
modelo económico pro-
ductivo para los próxi-
mos 20 años, además 
de tratar temas como el 
sistema cambiario, gaso-
lina, fijación de precios 
y la sustitución de im-
portaciones.
El Consejo Nacional 
de Economía Producti-
va “es un encuentro de 

gente heterogénea, que 
va desde un campesino 
hasta empresarios im-
portantes en el mundo 
de la tecnología o la 
agroindustria, dándose 
un debate muy intere-
sante”, explicó.
Asimismo, Cabezas ase-
guró que han venido 
trabajando en dos gran-
des direcciones. “La 
primera son los moto-
res, la industrialización 
para las exportaciones, 
agroindustria, agricul-
tura, sectores construc-
ción, metalúrgico y 
el petroquímico y sus 
medidas urgentes. Se 
ha elevado a la conside-
ración del gobierno un 
cuerpo de proposicio-

nes de corto y mediano 
plazo”.
En este orden, indicó 
que el segundo punto 
es el tema cambiario y 
ya se han enviado unas 
sugerencias al presiden-
te Nicolás Maduro.
Para Cabezas, el punto 
de partida debería ser 
el programa fiscal por-
que “tenemos un déficit 
muy importante, hay 
que mejorar los ingresos 
y hacer un conjunto de 
medidas en el manejo 
de gastos, refinanciar la 
deuda para aplanar pa-
gos en el 2016-2017, fi-
jar una modificación en 
el sistema cambiario que 
le corresponderá al go-
bierno tomar una deci-

sión sobre esta materia”.
Señaló que esta medida 
es muy esperada para fa-
cilitar las importaciones 
y llenar los anaqueles.
“No deseo para este 
país que las agendas de 
la violencia se vayan a 
imponer. Nadie tiene 
que morir porque ten-
gamos una crisis y las 
salidas políticas deben 
hacerse en el marco de 
la Constitución de la 
República Bolivariana 
de Venezuela”, agre-
gó Cabezas, al mismo 
tiempo que espera que 
el país salga de la crisis 
a través de la creación 
de un sistema produc-
tivo que supere el ren-
tismo.

Cabezas: “Hay consenso 
para modificar el sistema cambiario”

El integrante del Consejo 
Nacional de Economía 
Productiva (CNEP) y economista 
Rodrigo Cabezas, indicó 
que en los próximos días 
se anunciarán con detalle 
medidas en lo cambiario, 
monetario, productivo y fiscal

CARACAS- El jefe de la Mesa de la Unidad Democrática 
(MUD), Julio Borges, informó que este  jueves entrará 
en la cámara la Ley de Amnistía, que según dijo Bor-
ges, la propuesta se culminó este lunes, ese mismo día 
también se planteará la reforma del Banco Central de 
Venezuela (BCV).
“Tenemos un Banco Central que imprime billetes sin nin-
gún tipo de control, por orden del Gobierno”, aseveró.
Anunció también que la próxima semana se abrirá una 
discusión para declarar el tema alimentario como una 
emergencia y se darán medidas al ejecutivo, por lo que 
dijo que los parlamentarios están a la espera del gobier-
no para que actúe ante “los problemas urgentes” para 
beneficiar al país.
Sobre la Ley de Vivienda, Borges aseguró que “el go-
bierno ha traído una cantidad de gente obligada” y 
que a pesar de todo esa Ley será aprobada para “que 
no sea el gobierno quien tenga el control”, sino que 
cada familia venezolana tenga su propiedad.
En el proyecto de ley los beneficiarios no tendrán que 
pagar nada, dijo el parlamentario, quien advirtió ade-
más que “quien tiene que pagar es el gobierno”, ya 
que a su criterio, los beneficiarios no son dueños sino 
ocupantes.
El diputado opositor aseguró que se trabaja para que 
“de ahora en adelante no se entregue un título que no 
sea de propiedad plena, con todos los derechos que 
tiene una familia”.
También destacó que con este proyecto de ley, se pro-

pone que los dueños de las casas podrán vender su 
propiedad a alguien que esté en la lista de espera de la 
Misión Vivienda, y este último podría adquirir su casa 
con ayuda del gobierno.

Borges: “AN discutirá  mañana  Ley de Amnistía”
ANUNCIAN
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CARACAS- Durante su rendición de 
cuenta ante  la Asamblea Nacional, la 
Fiscal General de la República, Luisa 
Ortega Díaz calificó como “preocu-
pante” la tasa de homicidios registrada 
durante el 2015, de 58,1 por cada 100 
mil habitantes, lo que “confirma que 
tenemos un grave problema de violencia 
delictiva”.
Durante la presentación de su informe 
de gestión del año 2015, la máxima 
representante del Ministerio Público 
detalló que según la cifra, 17.778 per-
sonas perdieron la vida a causa de un 
homicidio intencional o doloso, por lo 
que su despacho inició un total 15.924 
investigaciones.
“El número de homicidios y de investiga-
ciones es diferente, algunas veces ocurre 
que una investigación implica el homici-
dio de hasta cuatro personas”, dijo, al 
tiempo que aseguró que cada hecho 
violento está siendo investigado.
Asimismo, detalló que se solicitaron 
y libraron 4.400 órdenes de captura, 
muchas de las cuales están pendientes 
por ejecutar y recordó que hace un 
año llamó a los organismos policiales a 
garantizar la no impunidad y ejecutar 
las que quedan pendientes.
Por otra parte, la Fiscal General afirmó 
que el 82% de los delitos de homici-
dios se produjeron por armas de fue-
go.
“Esto nos lleva necesariamente a una re-
visión de la facilidad de la disposición de 
armas de fuego y municiones en manos 

de la población civil”.
Detalló que según expertos del Minis-
terio Público, los portadores de armas 
se encuentran psicológicamente deter-
minados a llevar a cabo el hecho crimi-
nal, de ahí la vinculación de la violen-
cia extrema con la presencia de armas.
“En consecuencia, en acatamiento al 
mandato constitucional de construir una 
sociedad amante de la paz, implica ne-
cesariamente reducir significativamente 
el comercio y porte de arma de fuego por 
parte de la sociedad civil”, dijo y señaló 
que este tema sigue siendo un objetivo 
a perseguir y ante lo cual se debe abrir 
un diálogo nacional sobre el papel de 
las instituciones del Estado.

Destacó que el Ministerio Público ini-
ció 11500 investigaciones relacionadas 
con este punto, de las cuales, 59 son 
por posesión de granadas y 36 por ar-
mas largas en manos de civiles.
En ese sentido, Ortega Díaz aseveró 
que al observar la participación de 
efectivos policiales en delitos como 
robo, extorsión y narcotráfico  “se 
hace necesaria urgente la revisión de 
los cuerpos policiales” e instó a los in-
tegrantes del Poder Legislativo a esta-
blecer un diálogo nacional en pro de 
la elaboración y ejecución de políticas 
públicas que permitan fortalecer la 
moral de estos organismos, para así re-
ducir los índices de criminalidad.

Fetraharina: Se avecina
escasez de materia prima
Representantes de la Federación Nacional de Trabajadores 
de la Industria de la Harina (Fetraharina), sostendrán una 
reunión este jueves para alcanzar un consenso sobre decla-
rar en emergencia el sector “porque se avecina escasez de 
la materia prima”, informó el presidente del gremio, Juan 
Crespo.
Realizarán un consejo central para definir la posición de la 
federación ante las circunstancias, cuánto es el inventario, 
cuál es la situación de los trabajadores, cuántos molinos se 
han parado, entre otros.
Al encuentro asistirán todos los representantes del comité 
ejecutivo de Fetraharina y los distintos directivos de los sindi-
catos de las regiones que tienen que ver con el sector de la 
industria de harina, pan, y todo lo derivado del trigo, indicó 
Crespo.

Entregan anteproyecto de enmienda 
para reducir período presidencial
La Causa R entregó ayer ante la junta directiva de la Asam-
blea Nacional –AN- un anteproyecto de enmienda consti-
tucional para limitar la reelección de los cargos ejecutivos y 
reducir la duración del período del presidente de la República 
y de los magistrados del Tribunal Supremo de Justicia –TSJ-.
Andrés Velásquez detalló que el anteproyecto pide reducir a 
4 años el período constitucional de la presidencia. “Eso nos 
permitiría que, a partir del 10 de enero de 2017, estemos 
reiniciando un nuevo período con lo cual se plantea de ma-
nera lógica, mecánica e inmediata, una convocatoria a un 
adelanto de elecciones presidenciales este año”.
Velásquez apuntó que se deben modificar 4 artículos: 160, 
174, 230 y 264 y la enmienda contendría 4 artículos con-
cretamente”.
Destacó que aspiran  que la propuesta sea discutida este mis-
mo año para que se dé la modificación en el año 2017.
 

No cobrarán impuestos a grandes 
transacciones financieras en moneda extranjera
De acuerdo a la Gaceta Oficial 40.839, publicada este mar-
tes, fue establecida una alícuota de cero por ciento (0%) 
para el pago de impuestos a las grandes transacciones finan-
cieras cuando realicen operaciones que involucren cuentas 
en moneda extranjera.
El 2.212 incluye las cuentas mantenidas en el Banco Central 
de Venezuela.
El texto del decreto expone como motivos para esta medida 
el estímulo de las exportaciones, importaciones e inversiones 
extranjeras para reimpulsar la economía.
Este decreto entró en vigencia el pasado 1 de febrero.

Director de Ramo Verde 
comparecerá hoy  ante la AN
José Viloria, director de la cárcel militar de Ramo Verde, fue 
citado para comparecer ante la Asamblea Nacional (AN), por 
el caso de presuntos maltratos hacia familiares de Leopoldo 
López dentro del centro penitenciario.
La información fue ofrecida por la diputada Delsa Solórzano, 
presidenta de la Comisión de Política Interior del Parlamen-
to, quién indicó que Viloria fue convocado para que expon-
ga su versión de los hechos.
El titular del mencionado sitio de reclusión deberá acudir hoy  
a las 11:00 a. m. al Salón Los Símbolos Patrios.
Por otra parte, la parlamentaria anunció que también fue ci-
tado a comparecer al presidente de Venezolana de Televisión 
(VTV), Jordán Rodríguez, por la difusión de audios ilegales en 
ese canal, en el que se exponía una supuesta conversación 
entre Leopoldo López y su esposa.

BREVES Ortega Díaz dijo que la tasa de homicidios en el 2015, fue de 58,1 por cada 100 mil 
habitantes, lo que “confirma que tenemos un grave problema de violencia delictiva”

Fiscal: “En el 2015 fueron
asesinadas  17.778 personas”
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Mendoza: “Empresas Polar incrementó su producción en 5,5%”

ECONOMÌA

CARACAS- El presidente de Empresas Polar, 
Lorenzo Mendoza, recordó que hace dos 
años participó en el llamado a diálogo del 
Gobierno Nacional con 12 propuestas que 
considera siguen vigentes, sin embargo la-
mentó que “no hubo entendimiento para po-
nerlas en práctica y si hubiesen sido atendidas 
estaríamos en una situación muy diferente a la 
del día de hoy” .
Mendoza recordó que la economía venezola-
na cayó 9% desde 2013 y recalcó que en ese 
período Alimentos Polar incrementó 5,5% su 
producción.
“Para importar productos equivalentes a los 
elaborados por Empresas Polar, se hubieran re-
querido 93.300 millones de dólares”, precisó.
“Los precios del petróleo han venido descen-
diendo, esa caída tan abrupta de los precios 
hizo que la economía venezolana cayera 9 %  
y sin embargo Polar aumentó su producción 5, 
5 % en productos necesarios de la población”, 
afirmó Mendoza.

Por esa razón, Mendoza aseguró que la vi-
sión para la recuperación de la industria en 
Venezuela pasa por el fortalecimiento de la 
industria privada y el uso lógico de los recur-
sos del país, pues a la nación le costaría 18 
veces más importar los productos que Em-
presas Polar produce.
“La empresa privada es necesaria, es funda-
mental, la capacidad que tenemos de hacerlo 
bien es incomparable, debemos usar los recur-
sos del país para producir. Lo hecho en Vene-
zuela es algo fundamental y la industria nacio-
nal tiene ese conocimiento del venezolano”.
“Todas las materias primas que han entrado 
al país ha sido auditadas. Sería interesante ver 
la eficiencia en las otras empresas. Las divisas 
entregadas a nuestros proveedores equivalen al 
0, 69%“, afirmó.
Por otra parte, Mendoza criticó el sistema 
cambiario venezolano pues asegura que per-
judica la producción de los productos de la 
cesta básica y ejemplificó que Empresas Polar 

solo utiliza el 0,69% de los dólares del país, 
los cuales no recibe directamente la empresa, 
pues las divisas van directo a sus proveedo-
res, desde el Banco Central de Venezuela.
 Mendoza señaló que actualmente el proble-
ma de Venezuela no es que no exista siembra 
de alimentos porque lo que hace falta son los 
insumos, por ello aseguro que si en el futuro 
próximo se le asignan divisas a materia prima 
y no a productos terminado, “nos recupera-
mos en poco tiempo”.
Reitero que las empresas no tienen la respon-
sabilidad de distribuir alimentos, “para eso 
existen otros empresarios”.
Mendoza recordó que Empresas Polar siem-
pre ha estado dispuesto a hacer propuestas 
de cara a la situación económica del país por 
lo que lamentó que como empresa venezo-
lana no hayan sido convocados al Consejo 
Nacional de Economía, pues “no hay ningún 
país del mundo que haya podido erradicar la 
pobreza y progresar sin sector privado” dijo.



BRUXELLES  - Il ‘fal-
co’ Manfred Weber, 
capogruppo del Ppe al 
Parlamento europeo 
ed esponente dell’ala 
dura della Csu bavare-
se, torna ad attaccare il 
premier Matteo Renzi 
dalla plenaria di Stra-
sburgo. E stavolta lo fa 
chiudendo alla flessibi-
lità aggiuntiva richiesta 
dall’Italia alla Ue, per-
ché secondo lui i mar-
gini sono finiti. Una 
tesi che la Commissio-
ne non conferma, anzi: 
per il commissario agli 
Affari economici Pierre 
Moscovici il dialogo re-
sta aperto e le risposte 
arriveranno a maggio. 
Ricorda però, ancora 
una volta, che l’Italia 
è il Paese che finora ne 
ha beneficiato più di 
tutti e che “non si può 
senza sosta aprirne di 
nuove, di discussioni 
sulle flessibilità”.
Intanto il premier Ren-
zi, dal Ghana, invita a 
smetterla con le “po-
lemicucce” per rigua-
dagnare una “strategia 
di lungo periodo”, la 
sola che può risolvere 
il problema dell’immi-
grazione. Weber già a 
gennaio aveva accusato 

Renzi di mettere a ri-
schio la credibilità della 
Ue a vantaggio del po-
pulismo. Ieri è tornato 
all’attacco. 
- La Commissione euro-
pea negli ultimi anni ha 
dato massima flessibili-
tà. Ma ora anche i com-
missari socialisti, penso 
a Moscovici, constata-
no che non ci sono più 
ulteriori margini - ha 
detto il presidente dei 
popolari europei.
Ma Moscovici non vuo-
le dare anticipazioni 
sulle decisioni che sa-
ranno prese a maggio, 
invitando solo ad evi-
tare scontri inutili tra 
Italia ed Europa e spie-
gando che Bruxelles ha 
“un dialogo aperto con 
le autorità italiane sulle 
nuove richieste di pren-
dere in considerazione 
le spese per i rifugiati o 
la lotta al terrorismo”. 
- Dobbiamo cercare 
il compromesso dove 
possibile, è questo 
quello che farò - ha pre-
cisato. La partita sulla 
flessibilità è quindi an-
cora aperta e il risultato 
si avrà solo a maggio. 
Qualcosa, però, si po-
trebbe capire già gio-
vedì con le previsioni 

economiche d’inverno 
di Bruxelles. Dai dati su 
pil, disavanzo e deficit 
strutturale 2015 e 2016 
si capirà se l’Italia va 
nella direzione di uno 
scostamento ‘signifi-
cativo’ dagli obiettivi, 
oppure se la deviazione 
è tollerabile, e quindi ci 
sono i margini per con-
cedere l’ulteriore fles-
sibilità richiesta senza 
troppo compromettere 
i conti e rendere il ri-
entro nel 2017 troppo 
doloroso.
Le richieste dall’Italia 
sono su tre fronti: ri-
forme (0,1% del pil), 
investimenti (0,3%) 
e migranti (0,2%). La 
prima è la meno pro-
blematica, visto il per-
corso di riforme ben 
avviato e di recente 
plaudito anche dalla 
Merkel. La seconda ha 
bisogno di dati precisi 
sul tipo di investimen-
ti co-finanziati dalla Ue 
e già messi in cantiere. 
La terza è un’incognita, 
sia economica che poli-
tica. Economica perché 
la Commissione è scet-
tica sulla destinazione 
di quello 0,2% già inse-
rito in Legge di stabilità 
che ha fatto lievitare il 

deficit al 2,4%, e poli-
tica perché aprirebbe 
la strada ad un ripen-
samento per tutti delle 
spese per i migranti. 
Ma il premier Renzi 
continua a difendere la 
sua linea. 
- E’ finito il tempo in 
cui l’Europa ci dice cosa 
dobbiamo fare: noi dia-
mo a Bruxelles venti 
miliardi e ne riceviamo 
undici. Vogliamo lavo-
rare ma non prendiamo 
lezioncine - ha detto in 
Ghana, sottolineando 
come l’Ue sia “molto 
lontana dai valori dei 
padri fondatori”. A so-
stegno della linea si 
schiera compatto il Pd 
a Strasburgo: 
- Il collega Weber è un 
recidivo e rischia di di-
ventare un sabotatore 
delle intese politiche 
che sono alla base della 
coalizione del presiden-
te Juncker -  ha detto 
Gianni Pittella, capo-
gruppo S&D.
E gli europarlamentari 
Pd Roberto Gualtieri, 
Pina Picierno e Simo-
na Bonafè sottoline-
ano che la flessibilità 
chiesta dall’Italia non è 
nuova ed è già prevista 
dalle regole. 

Intanto il premier,
dal Ghana, 
ribatte invitando 
a smetterla con le 
“polemicucce”. 
Pittella: “Il collega 
Weber è un recidivo 
e rischia di diventare 
un sabotatore delle 
intese politiche che 
sono alla base della 
coalizione del 
presidente. 
Gli europarlamentari 
Pd sottolineano che 
la flessibilità chiesta 
dall’Italia è già prevista 
dalle regole

Ppe attacca ancora Renzi:
“Basta flessibilità all’Italia”

Chiara De Felice

DALLA PRIMA PAGINA

Kerry a Roma:...
Il segretario di Stato americano ha ricordato i successi otte-
nuti finora contro una banda di “ladri, assassini e criminali”, 
ma ha anche chiamato a raccolta i partner della coalizione 
per un maggiore coinvolgimento perché “la guerra è ancora 
lunga”.
Dopo la lettera del capo del Pentagono Ashton Carter a di-
versi ministri della Difesa alleati, tra i quali Roberta Pinotti, in 
cui si chiedeva di valutare anche la possibilità di raid contro 
l’Isis, il pressing dell’amministrazione Obama è proseguito 
nella capitale. Riconoscendo lo “straordinario” impegno 
dell’Italia, in conferenza stampa con il padrone di casa Pao-
lo Gentiloni, Kerry ha spiegato infatti molto chiaramente di 
aver chiesto “nuovi contributi” a tutti i Paesi della coalizione. 
Dai raid alla logistica, tutti dovranno impegnarsi di più, è sta-
to il messaggio lanciato dal segretario di Stato, che ha anche 
fissato una scadenza ai suoi alleati: entro la conferenza sulla 
sicurezza di Monaco, il prossimo 11 febbraio, “ogni Paese 
dovrà dichiarare quale contributo potrà dare”.
L’Italia esclude al momento i raid. Ma, secondo quanto si 
apprende da autorevoli fonti parlamentari, si è già detta di-
sponibile a rafforzare la sua presenza militare a Erbil con altri 
uomini e mezzi, che andrebbero ad unirsi ai militari già di 
stanza nel Kurdistan iracheno da dicembre 2014 e che quin-
di continuerebbero a svolgere compiti di addestramento e 
supporto alle forze locali. Alcune fonti parlano di ulteriori 
130 soldati. E di un passaggio in Consiglio dei ministri per 
ratificare la decisione, nonchè del successivo indispensabile 
vaglio del Parlamento.
D’altronde, ha ricordato Gentiloni, fino a oggi gli italiani 
hanno addestrato “2.200 peshmerga curdi che sono stati 
molto attivi nelle campagne di liberazione” contro l’Isis. Un 
ruolo, quello del training delle forze irachene da parte italia-
na, molto apprezzato anche dagli Stati Uniti.
- L’Italia è stata grandiosa, non c’è un partner migliore - ha 
sottolineato Kerry ieri.
E sull’addestramento l’Italia ha anche incassato anche il so-
stegno di altri partner presenti al vertice, che si sono detti 
pronti a collaborare. Al probabile nuovo dispiegamento di 
forze ad Erbil, nelle prossime settimane, si andrà ad aggiun-
gere un ulteriore contributo dell’Italia. L’invio di 450 militari 
a difesa della strategica diga di Mosul, nell’Iraq controllato 
dai curdi, dopo che la ditta italiana Trevi ha vinto l’appalto 
per i lavori di ristrutturazione.
Sulle modalità dell’impegno dei nostri soldati, il premier 
Matteo Renzi parlerà nei prossimi giorni con il primo mini-
stro iracheno che riceverà a Roma. In generale è un bilancio 
in chiaroscuro quello emerso dalla conferenza di Roma che 
si è svolta tra imponenti misure di sicurezza e finita con un 
‘brivido’: la protesta di un’attivista italiana della rete ‘No war’ 
che al termine della conferenza stampa Kerry-Gentiloni si è 
alzata in piedi e ha urlato ‘Siete voi che avete creato l’Isis’ 
prima di essere bloccata dai carabinieri presenti in sala.
Se da una parte alla Farnesina sono stati sottolineati gli 
“importanti progressi” nella lotta allo Stato islamico che ha 
perso terreno nel 40% dell’Iraq e nel 20% della Siria, da Gi-
nevra, dove di fatto i negoziati di pace non sono mai comin-
ciati, non sono arrivati messaggi incoraggianti.
L’inviato speciale dell’Onu Staffan de Mistura, con il quale 
Kerry ha annunciato che parlerà oggi, ha detto senza mezzi 
termini che la fiducia tra le parti “è pari a zero”. E poi tutti 
gli alleati presenti si sono detti preoccupati per il dilagare 
dell’Isis in Libia e nell’Africa subsahariana. Non è un caso se 
Kerry e Gentiloni hanno invitato al vertice di Roma il presi-
dente della Camera dei rappresentanti libica, Aqila Saleh. Per 
il momento sembra però essere escluso l’intervento militare 
immediato. Sia da parte francese (“non è assolutamente in 
questione”, ha chiarito il ministro degli Esteri Laurent Fabius) 
sia da parte americana (“Obama non vuole un’invasione su 
larga scala in Siria e in Libia”), sia da parte italiana.
Gentiloni ha ribadito che il nostro Paese è pronto a risponde-
re ad eventuali richieste libiche solo dopo che il governo di 
unità nazionale sarà riconosciuto dal parlamento. Una crisi, 
quella in Libia, nella quale l’Italia ha ormai assunto un ruolo 
di guida, come ha riconosciuto anche Fabius. 
- L’Italia ha preso una sorta di leadership in Libia e la Francia 
è al suo fianco - è stato il commento del capo del Quai d’Or-
say che, dopo il botta e risposta dei giorni scorsi tra Roma 
e Parigi sul rischio di infiltrazioni dei terroristi sui barconi di 
disperati che arrivano a Lampedusa, ha assicurato che la 
Francia non è preoccupata per la capacità dell’Italia di saper 
gestire il fenomeno migratorio. 
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ROMA - L’intenzione di Silvio Berlusconi è quella di chiu-
dere in un colpo solo la lista delle candidature in vista delle 
elezioni amministrative. In realtà i nodi da sciogliere sono 
sostanzialmente due e cioè ufficializzare i nomi del centro-
destra per Milano e per la Capitale. Ed è questo l’obiettivo 
- a quanto raccontano gli azzurri - della nuova riunione in 
programma per lunedì tra il leader azzurro, Matteo Salvini 
e Giorgia Meloni.
I tre, dopo il summit di domenica scorsa hanno deciso di 
rivedersi tra una settimana per chiudere il ‘dossier’ consa-
pevoli del poco tempo a disposizione soprattutto a Mila-
no, dove domenica il centrosinistra terrà le sue primarie 
ufficializzando quindi il candidato da sostenere per palazzo 
Marino.
Completare il puzzle per i leader del centrodestra non è 
affatto semplice, soprattutto per le due città simbolo. E 
se su Osvaldo Napoli a Torino e Gianni Lettieri a Napoli 
si attende solo il via libera ufficiale, per il capoluogo lom-
bardo e Roma la questione è più complessa. Per Milano, la 
proposta di sostenere Stefano Parisi avanzata dal Cavaliere 
all’ufficio di presidenza di Fi non dispiace al segretario del-
la Lega Nord che in un’intervista al Quotidiano Nazionale 
‘sdogana’ la corsa dell’ex Ad di Fastweb:
- Per me può andare benissimo. Se nel curriculum c’è ca-
pacità amministrativa, onestà, competenza non mi interes-
sano grandi nomi, ma persone perbene e normali.
Ma in attesa che Parisi sciolga le sue riserve, nel centrode-
stra non mancano i dubbi sulle reali chance di vittoria con 
un candidato poco conosciuto soprattutto se dovrà sfidare 
Giuseppe Sala, commissario dell’Expo. Le cose non vanno 
meglio per la Capitale dove l’ipotesi di candidare l’ex nu-
mero uno della Protezione Civile Guido Bertolaso non piace 
al leader leghista.
- Bertolaso - mette in chiaro Salvini - è una brava persona 
che ha fatto tantissimo per l’Italia. Ma ha un processo in 
corso nel bel mezzo della campagna elettorale e sarebbe 
attaccabile dalla sinistra e dai giudici.
In più su Bertolaso peserebbero anche dei sondaggi poco 
lusinghieri arrivati nei giorni scorsi sulla scrivania di Arcore. 
A porre invece veti su Alfio Marchini (altra idea in campo) è 
invece Giorgia Meloni. La leader di Fratelli d’Italia, complice 
la maternità, difficilmente potrà essere in prima linea per il 
Capidoglio ma è pronta a non mettersi da parte nel caso 
la scelta ricada su Marchini. In discesa invece la situazione 
negli altri capoluoghi: oltre a Napoli e Torino, il centrode-
stra sembra aver trovato l’accordo anche su Bologna dove a 
correre è Lucia Bergonzoni, nome su cui Salvini puntava da 
parecchio tempo.
L’idea invece di tenere le primarie nelle città dove non si 
riesce a trovare una soluzione non dispiace alle Meloni ma 
vede fermamente contrario il leader di Forza Italia. Il Ca-
valiere non ha mai nascosto le sue perplessità, anzi, non 
perde mai l’occasione per denunciare quanto possano es-
sere “manipolabili”. Poco convinto anche lo stesso Salvini 
soprattutto perchè organizzare una consultazione popola-
re - è la sua preoccupazione - porterebbe via altro tempo.

AAA cercasi candidati,
lunedì nuovo vertice 

ROMA - Nel primo gior-
no di discussione in Aula 
regge, sulle unioni civi-
li, l’asse Pd-M5S-Sel sulle 
pregiudiziali di costituzio-
nalità al ddl: tutte respin-
te, in un’unica votazione, 
da una maggioranza mol-
to simile a quella che so-
stenne il provvedimento 
in commissione. Il voto 
contrario alle pregiudiziali, 
che vede un Pd compat-
to, non nasconde tuttavia 
lo scontro ancora apertis-
simo sullo snodo chiave 
della stepchild adoption 
con Ap che, per voce del 
suo leader Angelino Alfa-
no, chiede uno stralcio nel 
nome della ‘tutela’ della 
maggioranza di governo 
e “del Paese” incassando, 
tuttavia, la freddezza del 
Pd. Anzi, in pochi minu-
ti si produce un botta e 
risposta a distanza tra il 
ministro dell’Interno e il 
Guardasigilli Andrea Or-
lando. Con il primo che, 
al Tg1, chiede di “togliere 
di mezzo le adozioni” ed 
esorta il Pd a “riflettere 
bene” sulla sua proposta. E 
con il secondo che, al ter-
mine del dibattito in Aula 
a Palazzo Madama, osserva 
come, sulle unioni civili e 
sul punto delle adozioni, 

“il tema non è tenere uni-
to il governo ma dare un 
riconoscimento omogeneo 
ad alcuni diritti”.
- E, soprattutto – ricorda 
Orlando -, si tratta di un 
tema sul quale il Parlamen-
to ha sempre rivendicato 
una libertà di coscienza ed 
anche una libertà rispetto 
a geometrie politiche
Il botta e risposta rispec-
chia il confronto-scontro 
che, da qui alla settimana 
prossima, infiammerà la 
maggioranza di governo 
e il Pd sulla stepchild. Per-
ché se il capogruppo Dem 
al Senato Luigi Zanda 
considera la proposta di 
Alfano “un sensibile pas-
so avanti” sottolineando 
come sulle adozioni “oc-
corra avere prudenza” ma, 
al tempo stesso, “seguire 
le indicazioni” di Consul-
ta e Corti europee, dalla 
maggioranza dei senatori 
Dem traspare la volon-
tà ad andare avanti sugli 
emendamenti Lumia, che 
non prevedono alcuna li-
mitazione alla stepchild.
Certo, nessuno esclude 
il rischio di un ‘affon-
damento’ a voto segreto 
dell’art.5 del ddl e nessu-
no scommette sulla com-
pattezza del M5S ma uno 

stralcio dell’art.5, al di là 
del merito, è considerato 
“tardivo”. E non convin-
cono, anche da un pun-
to di vista giuridico, le 
proposte di mediazione 
- come quella sul biennio 
di pre-affido - avanzate dai 
‘pontieri’ Dem per tenere 
unito il partito e ‘cattura-
re’ una parte dei centristi.
La stepchild, infatti, oltre 
alla maggioranza conti-
nua a dividere il Pd. Non 
sono passati inosservati, 
oggi, i primi interven-
ti del senatori pro-affido 
in Aula, tutti di tenore 
ben diverso dalle parole 
con cui Monica Cirinnà, 
‘aprendo’ la discussione, 
ha affermato che il testo, 
“nella sua quarta versio-
ne, è già una sintesi mo-
derata”, definendo “spa-
ventosi fantasmi” i dubbi 
sull’apertura, nel ddl, alla 
maternità surrogata.
Se si è contrari, si voti 
l’emendamento che preve-
de che la gestazione per al-
tri sia reato anche all’este-
ro, “basta ipocrisie”, è la 
replica del Cattodem Ste-
fano Lepri. La mediazione, 
insomma, è lontana e nel 
Pd non si nascondono “le 
insidie” legate ai voti se-
greti. Insidie direttamente 

proporzionali al numero di 
scrutini segreti che il presi-
dente Pietro Grasso am-
metterà. Anche per questo 
frena il ‘patto’ Lega-Pd sul 
ritiro degli emendamenti, 
con il Carroccio che an-
nuncia di mantenere 500 
emendamenti su 5000 in 
cambio del ritiro del ‘can-
guro’ Marcucci-Cantini ma 
con il Pd che vuole prima 
verificare quali sono gli 
emendamenti che la Lega 
terrà e se, tra questi, ci sia 
un ‘contro-canguro’. E il 
risultato è che ieri nessuna 
delle due parti ha formaliz-
zato il ‘disarmo’.
Di certo, il Pd conta di 
‘catturare’ nel segreto 
dell’urna anche qualche 
esponente di Ap e di FI ol-
tre al sostegno di parte di 
Ala e di una parte del Mi-
sto. Ma i 30 ‘no’ dei Cat-
todem per ora restano così 
come il timore che, sul bi-
vio affido/stepchild, il ddl 
si giochi tanto del proprio 
futuro. Intanto, si conti-
nua a trattare sottotraccia 
per trovare un punto di 
caduta in qualche modo 
condivisibile. E anche per 
questo motivo in Aula il 
livello del dibattito ieri 
non ha avuto particolari 
impennate.

Sullo “stepchild adoption” Angelino 
Alfano chiede uno stralcio nel nome 

della ‘tutela’ della maggioranza di governo 
e “del Paese” ma incassa la freddezza del 

Pd. La Lega non ritira gli emendamenti. Lo 
stepchild divide maggioranza e Pd. 

Sul tema si prevede che nei prossimi 
giorni il dibattito diventi più acceso

Asse Pd-M5S regge
su pregiudiziali, battaglia adozioni 

Michele Esposito
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Jueves 04 de febrero 

Schmutzigä Dunnschdig
Hemdklunkerumzug – Desfile de 
Batas Blancas  
06:00 p.m. Concentración de 
los Jokilis, y todo el que quiera 
participar, en el estacionamiento 
del Centro Comercial Vista al 
Valle, sector Los Pinos. Desde 
allí se hará el acostumbrado 
recorrido por la calle principal 
hasta llegar a la fuente del Jokili 
“Jokilibrunnen”. Donde se desper-
tará al Espíritu del Carnaval 2016 
Jokiligeist. 
Requisito: Asistir vestido de blan-
co y portando objetos ruidosos. 
09:00 p.m. Celebración en el 
Restaurant Rumbach.

Viernes 05 de febrero 

Fasnet-Fritig – Dan-
kmesse – Misa de 
acción de gracias. 
04:00 p.m. Celebra-
ción de una misa en 
acción de gracias 
para los Jokilis y para 
toda la Comunidad 
Coloniera en la 
Iglesia San Martin de 
Tours. 

Sábado 06 de febrero 

Fasnet-Samschdig – Sába-
do de Carnaval
11:00 a.m. Salida del 
tradicional desfile del Jokili 
Jokiliumzug, recorriendo 
las principales calles del 
pueblo hasta llegar a la 
fuente del Jokili “Jokili-
brunnen”.
02:00 p.m. A partir de 
esta hora la comparsa del 
Jokili visitará: Hotel Alta 
Baviera, Hotel Klein Dorf, 
Casita del Fondue, Hotel 
Frankfurt, Restaurant La 
Cava y Restaurant La 
Ballesta. 
07:00 p.m. Visita al Hotel 
Bergland. 

Domingo 07 de febrero 

Fasnet-Sunndig – Domingo 
de Carnaval
11:30 a.m. Salida del 
tradicional desfile del Jokili 
Jokiliumzug, recorriendo las 
principales calles del pueblo 
hasta llegar a la fuente del 
Jokili “Jokilibrunnen”.
02:00 p.m. A partir de esta 
hora la comparsa del Jokili 
visitará: Hotel Freiburg, 
Café Muhstall, Restaurant 
Biergarden, Restaurant Mo-
ritz, Restaurant Der Baëker 
Café, Restaurant Rumbach, 
Hotel Kaiserstuhl y Cabañas 
Hessen. 
07.30 p.m. Celebración en 
el Restaurant Hotel Selva 
Negra.

Lunes 08 de Febrero 

Fasnet-Mändig – Lunes de 
Carnaval
11:30 a.m. Salida del 
tradicional desfile del Jokili 
Jokiliumzug, recorriendo 
las principales calles del 
pueblo hasta llegar a la 
fuente del Jokili “Jokili-
brunnen”. 
02:00 p.m. La compar-
sa del Jokili visitará los 
siguientes locales: Hotel 
Edelweiss, Hotel Bergland, 
Tiendas Calle Codazzi, 
Restaurant-Bar Codaz-
zi, Café Breidenbach y 
Restaurant Rebstock. 

Martes 09 de Febrero 

Fasnet – Zischdig – Trau-
erumzug – Despedida del 
Carnaval 
11:00 a.m. Los Jokilis 
desfilarán por las calles 
del pueblo despidiendo el 
Carnaval 2016. 
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Mattia Bernardo Bagnoli

BUENOS AIRES - Dopo quasi 
15 anni dal default si chiude 
il contenzioso fra l’Argentina 
e gli oltre 50mila risparmiato-
ri italiani che avevano inve-
stito nei ‘Tango Bond’ e che 
non avevano accettato le due 
successive ristrutturazioni del 
2005 e del 2010. Con un ac-
cordo bilaterale preliminare 
fra l’esecutivo e la Tfa (la task 
force delle banche) il governo 
di Buenos Aires ha accettato 
di pagare in contanti il 150% 
del capitale per un controva-
lore quindi di 1,35 miliardi. 
L’accordo è soggetto all’ap-
provazione da parte del Parla-
mento argentino.
Secondo quanto si legge in 
una nota, l’accordo prelimi-
nare chiude la controversia 
basata sul Trattato bilaterale 
Italia - Argentina nell’arbitra-
to presso il Tribunale ICSID 
della Banca Mondiale in cui 
si è richiesto il risarcimento 
dei danni per violazione dei 
diritti rivenienti dal diritto 
internazionale di circa 50.000 
obbligazionisti retail italiani 
detentori di circa 900 milioni 
di bond argentini in default 
rappresentati dalla Task Force 
Argentina.
L’accordo fa seguito ai nego-
ziati tra l’Argentina e la TFA 
finalizzati alla conclusione 
dell’annosa questione e se-
gna un significativo passo in 
avanti nella risoluzione dei 
problemi del debito sovrano 
dell’Argentina. L’accordo rap-
presenta anche l’occasione di 
un congruo risarcimento per 
i bondholders rappresentati 
dalla Tfa che hanno investito 
in obbligazioni dell’Argentina 
prima del default del dicem-
bre 2001.
Secondo i termini dell’accordo 
preliminare, l’Argentina defi-
nirà tutte le richieste fondate 
sul diritto internazionale re-

lative alle obbligazioni in de-
fault detenute dagli individui 
rappresentati dalla Tfa per un 
pagamento in contanti pari al 
150% dell’importo originario 
in conto capitale di tali ob-
bligazioni. Gli obbligazioni-
sti italiani rappresentati dalla 
Task Force Argentina hanno 
avviato nel 2006 un arbitrato 
contro l’Argentina sotto l’egi-
da dell’International Centre 
for Settlement of Investment 
Disputes (ICSID) della Banca 
Mondiale. Secondo i termini 
dell’accordo preliminare, una 
volta soddisfatte talune con-
dizioni rilevanti per le parti, 
tra cui le approvazioni da par-
te del Parlamento argentino e 
della TFA, al momento della 
conclusione della transazio-
ne sarà presentata la rinuncia 
definitiva alle richieste degli 
obbligazionisti rappresentati 
dalla Tfa, che ammontano a 
circa 2,5 miliardi di dollari.
Nicola Stock, Presidente della 
Task Force Argentina che ha 
firmato l’accordo preliminare 
questo fine settimana a New 
York. ha spiegato: 
- Siamo lieti di vedere questa 
vicenda concludersi in ma-
niera tale da portare ad una 
risoluzione equa delle richie-
ste degli obbligazionisti ita-
liani. Apprezziamo la volontà 
dell’amministrazione del Pre-
sidente Macri in Argentina di 
muoversi rapidamente e con 
maturità per affrontare questo 
problema di lungo corso. 
Le parti mirano a procede-
re tempestivamente con le 
misure previste dall’accordo 
preliminare, tra cui la pre-
sentazione della raggiunta 
negoziazione al Parlamento 
argentino nel corso della sua 
prossima convocazione il pri-
mo marzo 2016, con l’obiet-
tivo di concludere l’attuazio-
ne dell’accordo nel corso dei 

prossimi mesi. 
Di seguito una cronologia, ri-
costruita dalla Tfa ,della con-
troversia fra l’Argentina e i 
risparmiatori italiani, chiusa 
con l’accordo preliminare.
- 23 dicembre 2001 - La Re-
pubblica Argentina dichiara la 
moratoria sul debito pubbli-
co, sospendendo il pagamen-
to degli interessi ed i rimborsi 
del capitale in scadenza.
- 18 settembre 2002 - Viene 
costituita la TFA (Task Force 
Argentina) allo scopo di tu-
telare a titolo gratuito gli in-
teressi di piccoli investitori 
italiani in titoli di emittenti 
argentini, pubblici e privati. 
La TFA raccoglie deleghe da 
450.000 investitori privati per 
circa 14 miliardi di euro.
1 giugno 2004 - Dopo avere 
sottoscritto una lettera di in-
tenti con il FMI ed essersi im-
pegnata ad avviare entro bre-
ve negoziazioni in buona fede 
con i principali gruppi di cre-
ditori, il Governo Argentino 
comunica alla stampa le nuo-
ve linee guida di una proposta 
di ristrutturazione del debito 
unilateralmente eloborata.
- 14 gennaio/25 febbraio 2005 
- La Repubblica Argentina 
presenta sui mercati finanzia-
ri internazionali la proposta 
unilaterale di ristrutturazio-
ne del debito, che prevede lo 
scambio dei vecchi titoli con 
tre tipologie di nuovi bonds 
ed un haircut complessivo di 
circa il 70%.La TFA ritiene la 
proposta unilaterale ed espro-
priativa e priva del criterio di 
equità di trattamento tra i cre-
ditori.
- 22 luglio 2005 - La TFA an-
nuncia l’intenzione di tutela-
re gratuitamente gli interessi 
degli investitori italiani che 
non hanno aderito all’offerta 
di scambio della Repubblica 
Argentina rappresentandoli 

dinanzi al Tribunale Arbitrale 
dell’International Centre for 
the Settlement of Investment 
Disputes (ICSID).
- 3 gennaio 2006 - L’Argen-
tina annuncia il pagamento 
anticipato di 2 anni di tutte 
le obbligazioni pendenti con 
il FMI, per un ammontare di 
9,530 miliardi di dollari.
- 9 febbraio 2007 - L’ICSID re-
gistra il ricorso della TFA con-
tro la Repubblica Argentina 
depositato in rappresentanza 
di oltre 195.000 risparmiatori 
italiani in possesso di circa 4,5 
miliardi di dollari USA.
- 6 febbraio 2008 - Si costitui-
sce il Tribunale arbitrale per il 
ricorso avviato in rappresen-
tanza degli investitori italiani.
- 3 maggio - 22 giugno 2010 
- La Repubblica Argentina 
presenta sui mercati finanzia-
ri internazionali una seconda 
offerta pubblica di scambio, 
a condizioni lievemente peg-
giorative rispetto all’offerta 
del 2005.
- 4 agosto 2011 - Il tribuna-
le emette a maggioranza la 
propria decisione sulla fase 
giurisdizionale, totalmente 
favorevole agli obbligazioni-
sti italiani. Il procedimento 
avanza alla conclusiva fase di 
merito.
- 16 - 24 giugno 2014 - Si 
svolge a Washington l’udien-
za finale della fase di merito; 
Novembre 2014 - Il tribuna-
le dichiara proceduralmente 
concluso il ricorso.
- 2 febbraio 2016 - La TFA ed il 
nuovo Governo Argentino an-
nunciano di avere sottoscritto 
un accordo preliminare per la 
risoluzione della controversia 
con gli obbligazionisti retail 
italiani. L’accordo prevede il 
riconoscimento cash di un 
importo pari al 150% dell’am-
montare da questi originaria-
mente investito.  

Il Governo argentino, con un accordo 
bilaterale preliminare fra l’esecutivo e 
la Tfa, ha accettato di pagare 
in contanti il 150% del capitale per 
un controvalore di 1,35 miliardi; così, 
dopo quasi 15 anni dal default, si 
chiude il contenzioso fra l’Argentina 
e gli oltre 50mila risparmiatori 
italiani che avevano investito nei 
‘Tango Bond’ e che non avevano 
accettato le due successive 
ristrutturazioni del 2005 e del 2010

“Tango-Bond”,
l’Argentina paga i risparmiatori 

RUSSIA

MOSCA - La situazione del bilancio statale 
è tale da non poter rimandare oltre le pri-
vatizzazioni. A dirlo, senza giri di parole, 
è il ministro per lo Sviluppo Economico 
Aleksey Ulyukayev. 
- La sfida - aggiunge - è farlo in modo effi-
ciente e trasparente in condizioni di mer-
cato sfavorevoli.
Non è affare da poco. Anche perché Vla-
dimir Putin è stato chiaro: di vendere i 
gioielli di Stato “a prezzi stracciati” non 
se ne parla. E neppure di perdere le quote 
di controllo di aziende “strategiche” per la 
nazione. Paletti stringenti che fanno sor-
gere non pochi dubbi sulla sostenibilità 
stessa dell’operazione. I caveat però non 
finiscono qui. La dottrina Putin prevede 
infatti che siano da escludere strutture 
off-shore dal ‘buffet’ prossimo venturo: 
le società acquirenti, insomma, dovranno 
ricadere sotto la giurisdizione russa. Chi 
metterà i quattrini, poi, dovrà avere una 
“strategia dello sviluppo”. Vietata inoltre 
la vendita a società in competizione tra 
loro, perché non compatibile con le regole 
del mercato. Traduzione: improbabile che 
quote della Bashnesft passino alla LUKoil. 
L’ultimo diktat esclude infine che le acqui-
sizioni possano essere finanziate con pres-
titi provenienti dalle banche di Stato.
Se l’obiettivo è fare cassa, è il ragionamen-
to ineccepibile del Cremlino, non serve 
procedere con alchimie contabili. Secon-
do il quotidiano Kommersant, emerge un 
ritratto dell’investitore ideale: proprietari 
di grandi asset nazionali, che negli ultimi 
anni hanno registrato notevoli profitti, 
pronti a investire senza chiedere nulla in 
cambio tranne i possibili dividendi, rinun-
ciando all’appoggio dello Stato. In pratica 
10-20 persone in tutta la Russia: i padroni 
di Surgutneftegaz, LUKoil, Novatek, hol-
ding metallurgiche, e le più grandi banche 
private.
All’incontro con Putin erano presenti capi 
delle sanzionate Rosneft e VTB, nonché il 
direttore generale delle Ferrovie russe e il 
capo della Sovkomflot, grande compagnia 
di spedizioni marittime pronta da tempo 
alla privatizzazione; di particolare inte-
resse la presenza dei direttori di ALROSA, 
Aeroflot e Bashneft (non a caso i titoli de-
lle società hanno girato al rialzo). Assenti 
invece i top manager della Rostelcom, il 
che ne rende poco probabile la privatizza-
zione.
Detto questo, il Cremlino ha sottolineato 
che la lista delle società da vendere “non è 
ancora pronta” e che il presidente ha inca-
ricato il governo di occuparsene. 
- La Russia - ha sottolineato il portavoce - è 
aperta agli investimenti stranieri.
 Cerca così di minimizzare le critiche di 
chi sostiene l’esatto contrario. Eppure, 
notano diversi analisti, il ‘firewall’ alzato 
dal Cremlino renderà difficile arrivare a 
quota 10-15 miliardi di dollari di introi-
ti, cifra stimata necessaria per arginare 
l’emorragia delle casse pubbliche. Stando 
a Vedomosti, o il Cremlino punta a una 
divisione degli asset statali “a prezzi van-
taggiosi” sfruttando il momento giusto, 
e qui bisogna vedere come verrà gestita 
la ‘glasnost’ voluta da Putin, oppure le 
privatizzazioni in realtà non le si vuole 
fare proprio perché il ‘cerchio magico’ del 
presidente è restio “a disfarsi di beni che 
può influenzare”. Se però l’operazione 
dovesse andare in porto, il presidente di 
Banca Intesa Russia Antonio Fallico vede 
per l’Italia “opportunità importantissime, 
soprattutto nel settore energetico”.  

Partono le privatizzazioni,
ma il Cremlino alza il muro 
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ROMA - Dopo i botti 
estivi è un mercato in 
tono minore quello che 
si chiude alla vigilia del 
turno infrasettimanale. 
Napoli e Juve hanno un 
organico ricco e in salute 
e pensano alla sessione 
estiva, Roma e Inter tam-
ponano le falle recenti 
come possono. Di soldi in 
giro se ne vedono pochi 
(sono quasi tutti prestiti) 
se non quelli incassati 
per Gervinho (+18 mln, 
il top) e Guarin In Cina e 
Paloschi in Premier.
I movimenti più eclatanti 
riguardano Eder all’Inter, 
El Shaarawy e Perotti alla 
Roma, Grassi al Napo-
li, Immobile al Torino, 
Cerci al Genoa, Quaglia-
rella alla Samp, Borriello 
all’Atalanta. Cambiano 
molto la Samp, l’Atalanta, 
il Genoa e il Carpi impe-
gnate nella lunga volata 
per la salvezza.

ATALANTA: tra le più 
attive, incamera 15 mln 
per Maxi Moralez e il 
giovane Grassi. Attacco 
rivoluzionato: via anche 
Denis, arriva Borriello. 
Reja avrà Diamanti, in 
difesa il ghanese Asmah.

BOLOGNA:  Donado-
ni vola e si accontenta 
dell’esperienza di Zuniga, 
Constant e Floccari. In 
uscita Mancosu al Carpi.

CARPI: squadra rivoluzio-
nata per provare a salvar-
si. Via gli attaccanti Bor-
riello e Matos, arrivano 
Poli, Sabelli, De Guzman, 
Mancosu e Verdi, ma tan-

te sono le incognite.

CHIEVO: fa cassa con 
Paloschi allo Swansea. 
Arrivano in attacco il co-
lombiano Miranda, in di-
fesa Spolli. Ma a sostituire 
Paloschi sarà il collaudato 
Floro Flores, in uscita dal 
Sassuolo.

EMPOLI: Resiste alle sire-
ne per Tonelli, il difensore 
Barba va allo Stoccarda. 
Ma serve poco visto l’ot-
timo campionato.

FIORENTINA: dissapori 
con Paulo Sousa dopo 
che è sfumato Mammana 
ma dal Leicester potrebbe 
arrivare Benalouane. In 
entrata Tello mentre l’ar-
rivo di Zarate suscita per-
plessità. Partiti Gilberto, 
Suarez e Pepito Rossi, che 
ha segnato col Levante.

FROSINONE: movimenti 
poco significativi con ar-
rivo di Ajetti e Pryima e 
partenza di Verde.

GENOA: solito luna-park 
che disorienta perfino 
Gasperini. Alla fine Pe-
rotti va alla Roma, dal 
Milan arrivano Suso e 
Cerci che potrebbe risol-
levarsi. Il tecnico conta 
molto anche su Gabriel 
Silva, Rigoni e Matavz per 
guadagnare la salvezza.

INTER: Il colpo è Eder fi-
nanziato dalla cessione di 
Guarin, poi é stato preso 
per luglio Banega. Vanno 
via in prestito Dodó, Ra-
nocchia e Montoya, ma 
squadra in involuzione e 

Mancini nervoso.

JUVE: serve poco ad Al-
legri, si studiano strategie 
italiane per il futuro. A 
luglio arriva Mandrago-
ra, tiene d’occhio Sensi, 
Ganz e Lapadula. 

LAZIO: mercato in tono 
minore con un campio-
nato che non riesce a 
decollare. In difesa Pioli 
può contare su Bisevac.

MILAN: torna a casa lo 
svincolato Boateng e la 
squadra comincia ad as-
sestarsi. In partenza Cerci, 
Suso, mentre De Jong si 
svincola e Nocerino rag-
giunge Kakà negli Usa.

NAPOLI: A De Laurentiis 
non riesce il colpo Tonel-
li, però investe 10 mln 
per Grassi a centrocampo 
e prende in prestito il 
difensore Regini. Sfoltiti 
i ranghi con le partenze 
di Zuniga, Henrique e 
De Guzman. Ma la rosa è 
super competitiva.

PALERMO: solito via-vai 
straniero alla ricerca dei 
nuovi Cavani, Pastore e 
Dybala. Ecco l’ungherese 
Balogh mentre torna in Ita-
lia Cristante. Partito Rigoni. 

ROMA: cambiati panchi-
na e modulo, via Iturbe e 
Gervinho (per 18 mln), 
sostituiti da El Shaarawy 
(che ha esordito con un 
gol di tacco) e Perotti. 
Doumbia é finito in pre-
stito al Newcastle. Per ar-
ginare le pecche difensive 
é arrivato Zukanovic. Ma 

Spalletti spera che il vero 
acquisto sia Strootman.

SAMPDORIA: zoppica la 
squadra di Montella (aveva 
fatto meglio Zenga) e Fer-
rero ha avviato una discu-
tibile rivoluzione. Via Eder, 
Zukanovic e Regini, sono 
arrivati Sala, Ranocchia 
e Diakite in difesa, Dodò 
e Alvarez a centrocampo 
e Fabio Quagliarella in 
attacco. Ora si tratta di as-
semblare e fare punti.

SASSUOLO: pochi mo-
vimenti per una squadra 
che funziona. In difesa 
Rogerio, in attacco Trotta 
mentre a luglio dovrebbe 
arrivare il gioiellino Cese-
sa, in sinergia con la Juve. 
Floccari é andato al Bolo-
gna, Floro Flores al Chievo.

TORINO: Il figliol prodi-
go Immobile é tornato da 
un mese, a luglio invece 
arriva il talento argentino 
Boyé. Inevitabile, dopo 
le polemiche coi tifosi, la 
partenza di Quagliarella.

UDINESE: perde colpi la 
premiata ditta Pozzo con 
una squadra poco com-
petitiva. Per tamponare 
arrivano Kuzmanovic, 
Hallfredsson e Matos. Tor-
nano all’estero Marquin-
ho, Nico Lopez e Iturra.

VERONA: la salvezza é 
una chimera ma la squa-
dra non si arrende. Vanno 
via due elementi affidabili 
come Sala e Halfredsson, 
in arrivo Samir,Gilberto, 
Marrone e Furman. Ma 
cambia poco.

MOTOGP

Test a Sepang: 
Petrucci il più veloce
ROMA - Danilo Petrucci ha ottenuto il miglior tempo nel-
la seconda delle tre giornate di test in programma sul cir-
cuito malese di Sepang. Il pilota della Ducati ha segnato 
un 2’00”095 al nono dei 46 giri effettuati, precedendo di 
60 millesimi il campione del mondo della Yamaha Jorge 
Lorenzo (32 giri). Sesto a 926 millesimi con 54 giri il com-
pagno di squadra e rivale Valentino Rossi, preceduto, fra 
gli altri, dal pilota della Honda Marc Marquez (4º a 748 
millesimi, con 52 giri).
“La temperatura più bassa ci ha aiutato - ha commentato 
Petrucci - Con le gomme più dure (imposte dalla Miche-
lin dopo l’incidente al francese Loris Baz, ndr), sono stato 
un po’ più lento. Mi sarebbe piaciuto scendere sotto i due 
minuti: ci proverò durante l’ultima giornata. Gli pneuma-
tici duri sembrano essere più costanti, ma chiaramente 
non garantiscono lo stesso grip”.
Da segnalare, infine, il ritorno in pista dopo 4 anni di Ca-
sey Stoner: l’australiano ha ottenuto un buon 2’01”103 
con 45 giri in sella alla Ducati, che gli è valso il 9º posto.

Si è conclusa la sessione del 
mercato di riparazione con 

tanti prestiti, rivoluzione 
Samp. Gervinho, Guarin e 
Paloschi lasciano la serie A

FORMULA UNO

Vettel: “L’obiettivo 
è vincere il mondiale”
ROMA - Mancano meno di venti di giorni al debutto della 
nuova Ferrari (appuntamento a Barcellona il 22 febbra-
io) ma Sebastian Vettel fissa già gli obiettivi della nuova 
stagione: “Vogliamo vincere il Mondiale, anche se non ci 
dimentichiamo della Mercedes che già ci è stata avanti 
nel 2015”. 
Sul progetto 667: “E’ la prima Rossa di cui seguo lo svi-
luppo dall’inizio: posso dire che siamo sulla strada giu-
sta” le parole ad AutoBild.

www.voce.com.ve |  mercoledì 3 febbraio 2016 9SPORT

Calciomercato: 
da Ajeti a Zuniga, tutti gli affari



Expertos señalan que la mitad de las mujeres venezolanas
en edad de riesgo no se hacen la citología

Cáncer de cuello uterino 
amenaza la vida de la mujer
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NOLVER
Una buena planificación familiar
puede prevenir embarazos no deseados

CARACAS- Según la definición de la Organización Mundial 
de la Salud, la planificación familiar permite a las personas 
tener el número de hijos que desean y determinar el inter-
valo entre embarazos, mediante la aplicación de métodos 
anticonceptivos o el tratamiento para la infertilidad. A tra-
vés de este sistema, se obtiene la decisión libre, responsa-
ble, voluntaria e informada de los hombres y las mujeres 
para que ejerzan su derecho a elegir los anticonceptivos 
que consideren pertinentes para planificar su familia.
Según la médico familiar, Eglé Dávila, para lograr una pla-
nificación familiar exitosa, es necesario tener acceso a la 
educación sexual e implementarse desde la niñez y  ado-
lescencia, con el fin de que puedan, desde temprana edad, 
conocer los riesgos de las enfermedades de transmisión 
sexual,  los métodos anticonceptivos y la importancia de la 
sexualidad responsable, lo que es fundamental para dismi-
nuir el embarazo en adolescentes.
 

Reducir riesgos
Entre los beneficios de la planificación familiar está evitar 
los embarazos en momentos inoportunos ó muy cercanos 
entre sí, aspectos que la galena destacó  entre  las causas 
de muerte en menores de un año. También ayuda a dismi-
nuir la mortalidad materna por procreación prematura y 
disminución del embarazo en adolescentes.
“Las adolescentes que se embarazan tienen más probabi-
lidades de dar a luz un niño de pre término o con peso 
bajo al nacer. Los hijos de las adolescentes presentan tasas 
más elevadas de mortalidad neonatal. Sin mencionar, que 
muchas de ellas tienen que dejar la escuela, lo cual aca-
rrea una serie de consecuencias a largo plazo, tanto para 
ellas como para sus familias y la comunidad”, enfatizó la 
especialista.
La doctora Dávila, quien también es asesor médico para 
Laboratorios Nolver, expresó que para evitar esta serie de 
consecuencias, las mujeres deben asistir a la consulta con 
el  ginecólogo para la evaluación del sistema genital feme-
nino, citología de cuello uterino, indicación o evaluación 
del método anticonceptivo o para planificar un embarazo.
En el caso de los anticonceptivos, la pareja podrá escoger 
aquel que mejor se adapte a sus necesidades, bien sean de 
administración oral, implantes, inyectables, dispositivos in-
trauterinos, métodos de anticoncepción de emergencia o 
de barrera. Estos últimos brindan doble protección: contra 
el embarazo no deseado y contra las infecciones de trans-
misión sexual.
“Es importante utilizar un método anticonceptivo regular, 
pero si ha tenido sexo no protegido o ha fallado su método 
habitual, se puede utilizar la píldora de emergencia. Una 
opción confiable es la que contiene 1,5mg de levonorges-
trel. La recomendación es tomarla lo más pronto posible, 
luego de la relación sexual y antes de cumplir 72 horas. En-
tre las ventajas que tiene es que no es una píldora abortiva 
y su eficacia no se ve afectada por el consumo de alcohol”, 
concluyó la doctora.

CARACAS- El cáncer de cuello 
uterino sigue siendo uno de 
los tumores ginecológicos más 
frecuente en las mujeres de 
Venezuela. Esta neoplasia que 
se desarrolla por la infección 
con el virus del papiloma hu-
mano, tiene una tasa elevada 
de mortalidad. Una de las 
razones es que casi la mitad de 
la población femenina en edad 
de riesgo no se realiza la prueba 
de detección precoz a través de 
la citología vaginal.
El cirujano oncólogo y epi-
demiólogo Luis Capote Ne-
grín, en su presentación en 
las Jornadas Científicas de la 
Sociedad Anticancerosa de 
Venezuela, enfatizó que la tasa 
de mortalidad por cáncer de 
cuello uterino en Venezuela es 
de 11 fallecimientos al año por 
cada 100.000 mujeres, en com-
paración con países que tienen 
una tasa de 1 a 2 máximo.
“Ha disminuido la mortalidad 
por cáncer de cuello uterino 
porque ciertamente muchas 
mujeres se hacen regularmen-
te la citología vaginal. Esto 
ha tenido un impacto, pero 
no todo el que quisiéramos, 
porque lo que llamamos las 
tasas de cobertura, es decir 
el porcentaje de mujeres en 
edades de riesgo que se están 
haciendo la citología, todavía 
en Venezuela está alrededor de 
40% al 50%”, indicó Capote.
La mayoría de las mujeres 
no tienen signos o síntomas 

de cáncer de cuello uterino 
en las primeras etapas. Los 
síntomas habitualmente no 
aparecen hasta que el cáncer se 
ha diseminado a otros tejidos 
y órganos. Sin embargo, es 
posible que la sintomatología 
sea causada por alguna otra 
patología ginecológica. Es por 
ello que la citología adquiere 
relevancia.
El doctor Humberto Acosta, 
profesor universitario y coor-
dinador del área de cáncer 
ginecológico en la Jornada 
Científica de la SAV, mencionó 
que se ha demostrado que no 
hay cáncer invasor de cuello 
uterino sin lesión pre maligna 
primero, la cual es provocada 
por una infección viral.
“Este cáncer es producido por 
el virus denominado VPH de 
alto riesgo. La mayoría que se 
contamina, hombres y muje-
res, elimina el virus con me-

canismos de defensa propios 
por medio de su respuesta in-
munológica. Solo en aquellas 
personas en las que el virus no 
es eliminado, entonces genera 
lesiones pre cancerosas, que si 
las tratamos no hace cáncer”, 
sostuvo el ginecólogo.
De acuerdo con el doctor Ca-
pote, el rango poblacional de 
edad óptimo para las citologías 
en mujeres está entre los 25 y 
64 años. Tradicionalmente se 
recomendaba hacer la prueba 
anualmente, pero basado en 
estudios de diferentes pobla-
ciones, se ha demostrado que 
se puede aumentar el tiempo 
entre pruebas. “Se puede hacer 
una citología cada tres años, 
salvo que el médico indique la 
prueba anual. Esta indicación 
puede corresponder a factores 
de riesgo elevados en la vida 
de la mujer o a la presencia del 
virus de papiloma humano”, 

señaló.
La Organización Mundial de 
la Salud (OMS) señala que 
entre los factores de riesgo 
que favorecen la presencia 
y persistencia del virus del 
papiloma, está el inicio de las 
relaciones sexuales a tempra-
na edad (menos de 18 años), 
cambios frecuentes de pareja, 
y los elementos que alteran la 
respuesta inmunitaria como 
son el hábito tabáquico y el 
virus de inmunodeficiencia 
humana (VIH). 
 

Prevención con vacuna
En la actualidad se aplican 
unas vacunas contra el VPH, 
específicamente para generar 
anticuerpos contra los geno-
tipos responsables del cáncer 
y de las verrugas. El VPH es 
un virus con más de 100 va-
riedades genéticas. El doctor 
Capote señala que solamente 
los genotipos 16, 18, 32, 33, 
35, 48, 52, son básicamente 
los de alto riesgo.
Esta medida preventiva ha es-
tado en práctica por casi 9 años 
y los estudios de seguimiento 
han demostrado que las va-
cunas son eficaces y seguras. 
Informó Capote que las auto-
ridades sanitarias venezolanas 
aprobaron la vacuna este año, 
y para el año el 2016 se tiene 
planificado comenzar con 
el proceso de inmunización, 
inicialmente en niñas entre 9 
y 12 años de edad.

 A cargo de Berki Altuve

Looks brillantes y coloridos dominarán en 2016
TENDENCIAS

CARACAS- Las mujeres venezolanas son 
conocidas por su gusto por estar a la moda 
y mantener su estilo, adaptando las mo-
das y tendencias al calor tropical con gran 
ingenio. Gina Rojas, Maquilladora, Estilista 
y Esteticista profesional con 20 años de 
trayectoria, nos brinda las claves de los es-
tilismos que se mantiene de moda en este 
nuevo año, y que harán resaltar el estilo de 
las venezolanas.
Comenzando con el cabello, la estilista co-
menta que “la degradación de tonalidades 
perfectamente integrada seguirá siendo el 
deseo de la mayoría. Sin embargo, los blo-
ques de colores fantasías, empezarán a ser 

más vistos en aquellas mujeres las más au-
daces, luego del repunte de esta tenden-
cia el año pasado”. En cuanto a los cortes, 
indica que  el pixie, el long bob y la maxi 
melena competirán por igual.
En cuanto al maquillaje, la maquilladora 
indica que algunas tendencias de 2015 
se mantienen, “cejas pulcras, abundan-
te y muy bien definidas enmarcando la 
mirada” y agrega que este año los deli-
neadores coloridos y brillantes serán los 
protagonistas. Indica también que se-
guirá fuerte el uso de iluminadores, para 
lograr una piel luminosa, satinada “de 
aspecto muy saludable por encima de la 

acartonada”.
Para dar color a los labios, este año la 
moda irá desde los tonos “nude” al rojo, 
hasta llegar al “vampi negro” y comenta 
“hay que estar pendiente con los labiales 
en color gris y el azul eléctrico, que pue-
den posicionarse en el gusto de muchas”
Considerando que Pantone eligió como 
colores del 2016 el Rosa Quartz y el Azul  
Serenity, de seguro tendremos podremos 
ver este año una clara preferencia hacia es-
tos colores para los esmaltes de uñas.
Actualmente publica sus consejos y aseso-
ría de estética y belleza en el blog www.
ginarojas.com.



La varietà delle proposte 
presentate durante le di-
verse fashion week della 
primavera estate 2016 per-
mette di poter scegliere tra 
un numero davvero ingente 
le gonne di tendenza che 
fanno più al caso nostro, a 
seconda del gusto, del fisico 
e delle occasioni.
Ecco, quindi, una selezione 
di proposte di gonne di ten-
denza in base a lunghezza, 
tessuto, fantasia e modello.
Lunghezze: le gonne di ten-

denza per la primavera es-
tate 2016 arrivano alla cavi-
glia, sono midi e sono corte 
(ma non cortissime). Insom-
ma, ce ne è davvero per tutti 
i gusti. Le gonne midi, molto 
in voga negli anni Quaranta 
e Cinquanta, si confermano 
un must anche nella pros-
sima primavera. Chi non è 
molto alta dovrebbe preferi-
re una misura poco sotto al 
ginocchio, perché quella al 
polpaccio tende ad abbassa-
re la silhouette.

Tessuti: se la seta, il lino e il 
cotone sono i tessuti privi-
legiati di stagione, ci sono 
delle lavorazioni che an-
dranno sicuramente per la 
maggiore, come il pizzo e 
il sangallo e addirittura la 
rete (anche in una variante 
ricamata come proposto da 
Emilio Pucci). Pelle e suede 
molto gettonate, soprat-
tutto se declinate in modo 
fresco e giovanile come fa 
Karl Lagerfeld, e ancora su-

lla cresta dell’onda il plissé, 
anche laminato.
Fantasie: righe e fiori la fan-
no da padroni, visti come 
sono stati sulle passerelle un 
po’ di tutti i maggiori stilis-
ti. Delicati blossom come 
da Gucci o grandi papaveri 
da Dolce& Gabbana. Tante 
varianti anche per le righe, 
dalle sottilissime di Given-
chy alle extra-stripes di Ste-
lla McCartney. Altro must 
di stagione il patchwork, 

anche in questo caso por-
tato agli onori soprattutto 
da Alessandro Michele e dal 
suo Gucci. Chanel, invece, 
celebra le frange con una 
variante ultra chic.
Modelli: le gonne di ten-
denza sono soprattutto a 
corolla, che stanno bene 
ad ogni tipo di silhouette, 
comprese quelle curvy, che 
possono mettere in eviden-
za le loro forme puntando 
su questo modello che arri-
va direttamente dal passa-

to. Altrettanto di tendenza 
la gonna a matita, perfetta 
a vita alta per una donna 
procace perché sottolinea 
con classe la figura. Fresche 
e versatili, le gonne a por-
tafoglio creano un effetto 
di strati sovrapposti e visi-
bili regalando un’aria chic e 
sensuale, come la versione 
asimetrica proposta da Ice-
berg. Infine, gradito ritorno 
la gonna a pieghe, rivisitata 
da Twin Set Simona Barbieri 
in cady con inserti in pizzo.
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Moda 2016: quali sono le gonne di tendenza


